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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il PCI: 
né tregua 
né rinvìi 
per la scuola 
e l'università 

Scuola, università: dua lami al quali si Intrecciano que
stioni di enorma importanza che si richiamano ad un dise
gno complessivo di riforma istituzionale. Di questo si è 
discusso ieri in una conferenza stampa che si è svolta 
presso la direzione del Pel. Per la secondaria superiore è 
possibile partire dal testo già elaborato, ma sono necessari 
emendamenti. La questione dei docenti universitari precari 
va risolta con urgenza, ma senza perdere di vista II pro
getto complessivo e organico di riforma dell'università. 
Gli organi collegiali vanno rivisti profondamente: è per 
questo II Pel ha chiesto di rinviare le elezioni PAG. 2 

Nella notte il tragico bilancio 

SALTA 1 POLVERIFICIO 
Forse 5 morti. Terrore 
in un paese del Friuli 

La gente della zona di Spilimbergo si riversa nelle strade temendo un altro 
terremoto - Morto un bimbo, dispersi un operaio e tre militari - Decine i feriti 

Dal nostro inviato 

SPILIMBERGO - Non si co
nosce esaltamente nemmeno 
il numero dei morti: sono 
almeno cinque, ma potrebbe
ro essere di più. Le vittime 
sono un ragazzo, tre militari 
e, pare, anche un operaio. 
La tragica polveriera di Tau-
riano di Spilimbergo è com
pletamente isolata da cordo
ni di carabinieri, in aperta 
campagna. « Non si può ve
dere niente, non è rimasto 
più niente. Solo un gran 
buco al posto del cantiere » 
dice con voce incolore un gio
vane ufficiale. « E' stato tre
mendo — sussurra un uomo 
anziano —, uno. due scoppi 
successivi, poi è avvenuto il 
finimondo. Io sono uscito di 
corsa dalla stalla, e ho visto 
una colonna di fuoco alta cen
tinaia di metri. Uno spettaco
lo spaventoso ». 

Anche Luca Lazzarini. un 
ragazzo che avrebbe compiu
to domenica dodici anni, era 
corso fuori di casa richia
mato dall'esplosione che aveva 

scosso il paese come un ter
remoto. E" stato colpito alla 
schiena da un grosso ciottolo 
scuro, del peso di alcuni chili. 
Ha avuto spezzata la spina 
dorsale. E* spirato tra le brac
cia del padre, che ci mostra 
il sasso e una lunga scheggia 
d'acciaio contorto, ^istupidito 
dal dolore, l'uomo ripete: « II 
mio Luca, il mio Luca non 
c'è più ». 

La tragedia, fulminea, è 
piombata fra questa gente, su 
queste povere case, pochi mi
nuti prima delle 17.30 di ieri. 
Nel cantiere dei fratelli Ro
vina. specializzato nello sman
tellamento di vecchi proiettili 
e nella confezione di muni
zioni da artiglieria, il lavoro 
era cessato da poco. Pare che 
tutti gli operai occupati (una 
trentina) se ne fossero già an
dati. Ma sicuramente si tro
vavano sul posto tre militari 
addetti alla sorveglianza del 
vicino grande deposito di ar
mi: il maresciallo Giuseppe De 
Peni, il sergente maggiore 
Franco Moretti e il capitano 
Francesco Maratta. E inoltre 

c'era il guardiano del cantiere 
Franco Bagnariol. Dei loro 
corpi i vigili del fuoco, che 
hanno scavato fra le macerie 
per tutta la notte, non ave
vano ieri sera ancora tro
vato praticamente traccia. 

La violenza dell'esplosio
ne è stata tale da sventrare 
tetti e da distruggere tutti 
i vetri nel raggio di parec
chi chilometri. Turiano ap
pariva nel buio come un pae
se di retrovia di una batta
glia. ma anche a Spilimber
go i danni sono ingenti. Mol
te decine (oltre quaranta) i 
feriti da schegge, sassi, 
frammenti di vetro. Parec
chi di essi sono stati medi
cati e dimessi. Nell'ospedale 
della cittadina ne restano at
tualmente 18, tre dei quali 
in condizioni non gravi. So
no tutti militari, due di essi 
inglesi (avevano partecipato 

| a una esercitazione" Nato nel-
j la mattinata). 
[ All'ospedale di Udine è sta-
; to ricoverato il sergente 
,.' maggiore Vincenzo Pepe, di 
t 24 anni. Altri due feriti so-

Un Paese 
senza 
guida 

La situazione del paese sta 
aggravandosi a ritmi così ra
pidi da superare le previsio
ni più pessimistiche. Par
lare di pericolo è non solo 
legittimo ma necessario. Tut
ti i segnalatori della vita 
economica, della convivenza 
civile, dei comportamenti so
ciali, della guida politica 
convergono sul negativo. Il 
costo della vita si impenna 
e risulta insensibile alle la
bili misure tradizionali; la 
capacità espansiva dell'appa
rato economico privato e 
pubblico è arenata; il gover
no fa piovere sulla generale 
incertezza misure incoerenti 
volte a tamponare questo o 
quell'aspetto immediato del
la crisi comportandosi come 
un medico arruffone che al
terna senza costrutto stimo
lanti e sedativi. Una stra
tegia non si vede. 

Nel precario galleggiare 
del parse prosperano la ir
responsabilità. la demagogia. 
il cinismo, il delitto. I ri
flessi sociali di questa anar
chìa strisciatile sono scritti 
nella cronaca quotidiana: da 
ogni lato siamo aggrediti da 
fatti che segnalano un de
terioramento del clima civi
le, il manifestarsi di spinte 
virulente a farsi giustizia 
da sé. a ristabilire vantaggi 
e poteri con la forza arre
trando paurosamente dal 
terreno dei diritti e delle 
norme democratiche collet
tive. Nel vuoto di direzione 
politica nasce la fungaia dei 
poteri arbitrari e la pro
spettiva può diventare la 
guerra di tutti contro tutti. 
Altro che autonomia del so
ciale! 

Ne discende questa verità 
politica: il nodo della go
vernabilità si colloca al cen
tro della crisi e ra affron'-a-
fo come questione general''. 
Nessuno può illudersi di ri
solverlo su »»ti proprio esclu
sivo e separato terreno di 
interessi, di potere, di cate
goria. si tratti di un par
tito. di un ministro, di un 
padrone e anche di un sin
dacato. Rearedìremmo in un 
nuovo e oscuro feudalesi
mo. Una società così com
plessa. così segnata da con
traddizioni e tensioni di ogni 
genere ha una sola possi
bilità di sooravvivere in ter-
mini di progresso e di ci
viltà: recuperare la forza di 
una reale gestione democra
tica che sin capace di espri
mere e realizzare un indi
rizzo credìbili' e di suscitare 
consenso e fiducia. Non sa
rà possibile ottenere tutto 
questo sema una svolta po
litica che porti olla guida 
del paese tutte Ir energie 
democratiche e di rinnova
mento. 

Il dilemma inaccettabile di Siracusa 

Morire di fame 
o di inquinamento 

Caro direttore, 
la iitu.-izione clic Manno vi

vendo le popolazioni ilei * i -
rai-m.ino è ormai divenuta 
intol lerabi le . E noi dobbiamo 
denunciarla con più forza e 
farla intendere a lu t t i , an
che fuori «la quel lo angolo ili 
Sici l ia. Si tratta di l iberare 
la provìncia di Siracusa dal 
ricatto barbaro in cui viene 
l.i-ciaia vivere: o inquina
mento. degradazione di que
sto luojio un tempo di bellez
za straordinaria, insicurezza, 
r i ' r l i io di morte, oppure di
soccupazione. 

L'operaio Vi to Pe*ce è mor
to nullo «tahilinienio Monte-
di-on di Pr iuln, venerili not
te della «cor<a -p| l imali J, ar
co \ i v o : ma fummo quella 
notte a un pelo da una cata
strofe e da una c o n t e n e n t e 
•itra^e. I V - a n l i , pn*r i *e , con
fermale anche da un docu
mento «esrelo dell 'azienda 
(pubbl icalo ila « S a p e r e » nel 
numero ili notembre del 
|'»78) -ono le r«**pon<ahililà 
delia Moi i le i l i *nn. .Nc«imo — 
né allora né ora — è inter
venuto. 

Ora lo «talii l imenlo è fer
mo in tul l i i «noi reparl i a 
leMimoniare che la teoria del
la • non manutenzione » è 
di«*ennala anrlie «olio i l pro
f i lo economico, a n i m e r ò che 
po^a esistere una regola del

l 'economia alla quale debba
no e » e r e sacrificate vile 
umane. 

M a la paura è rimasta e 
con e**.i la t l i f f i i len/a elle 
quel venerili notte indii«*c jili 
abitanti di Priolo ad evacua
re 5puiilane.inienie il pae?e 
srazie ad un rapporto ili af
folli la sfiducia nei confronti 
delle autorità. Perché dovreb
bero, perelté dovremmo aver 
f iduria? Quando abitiamo de
nuncialo una Capitaneria di 
porlo che abitualmente na
scondeva gravissimi epi-odi 
di inquinamento marino e 
pencro-.amcnle esonerava i 
coi|>evoli da oani fastidio giu
diz iar io, il Ministro della 
M a r i n i mercantile non «i è 
degnalo di adottare un qua
lunque provvedimento, nep
pure di natura cautelativa. 

Nel mese di settembre il 
porlo di AustiMa ha \ N t o gal-
leaaiare tonnellate di pc«re 
morto, dal ventre disfallo e 
dalle branchie ricoperte di 
una sostanza aelatino*a. che 
hanno rappre-entalo un at
tentalo alla salute pubblica e 
un incalcolabile danno al 
l 'attivila peschereccia. A d i 
stanza di molte settimane nes
suna autorità sanitaria ha sa
puto ancora dirci la razione 
i l ! questa eccezionale mor ìa . 
Co«ì. non conoscendone la 
cait«a, non * i potrà individua

re e punire i l responsabile 
del disuMro. I l Pretore di Au
gusta ha , in compenso, sco
perto che i più grandi stabi
l iment i della zona (Esso - I , i -
quichimica • Monlcdison) sca
ricano in mare sostanze no
cive che, anche «e non d i re l -
lamente responsabili della 
moria d i pesce, rappresenta
no però la causa di un in
quinamento permanente del 
mare . 

Per quanto riguarda l ' in
quinamento a Imo-fer i co gli 
unici dati disponibil i sono 
quel l i cortesemente (e lo dico 
senza i ronia) fornit i ila una 
relè di r i levamento voluta e 
controllala dal le aziende. No i 
v iv iamo, qu ind i , in un paese 
co«ì ottimista da pensare che 
sii industriali debbano senti
re il dovere morale d i auto-
i l i -nunriare le violazioni del 
la legge da e««i commesse. 
Lo Stalo, la "Regione, la Pro
vincia non hanno né gli stru
menti né i tecnici per con
trol lare quesia parie del ter
r i tor io nazionale sulla quale 
esiste la più alla concentra
zione di raff inerie di Europa. 

I /agr icol tura subisce gravi 
dann i . Si parla di crescente 
morbi l i tà specie in r i fer imen-

Salvafore Corallo 
(segue in ul t ima) 

Il governo vara e annuncia nuovi aumenti 

Costo della vita più 2,5% 
Sfratti: ancora un rinvio 

Rincarate le tariffe ferroviarie del 10% e il prezzo della carne congelata del 16% 
Pressioni per ritocchi su telefoni, elettricità, medicinali e assicurazioni auto 

no stati ricoverati nell'ospe
dale di Maniugo. . 

Il pericoloso cantiere ope
rava nella zona da tempo 
immemorabile. Qualcuno ri
corda un'altra esplosione, as
sai meno disastrosa di que
sta, avvenuta nel lontano 
11)47. 

Due giovani appaiono par
ticolarmente agitati: « Qui si 
spana in continuazione, da 
giorni è in corso una mano
vra Nato nel poligono del 
Cellina-Meduna. Hanno con
tinuato a far fuoco anche do
po che da noi era saltato 
tutto per aria. Abbiamo sen
tito i colpi di cannone e di 
mitraglia fino a notte ». 

Il poligono'del Cellina Me-
duna dista non più di una 
decina di chilometri dal luo
go del disastro. Ci troviamo 
proprio nel cuore del Friuli 
più povero, colpito ancora 
una volta — come tre anni 
fa dal terremoto — da una 
sconvolgente sciagura. 

Mario Passi 

ROMA — L'indice del casto 
della vita è aumentato del 
2,3f,ó in settembre; rispetto al
l'anno scorso l'aumento è del 
lfi.S'/f ; in un solo mese i prez
zi hanno fatto un balzo pari 
a quello di tre mesi del '78. 
Intanto, ieri il governo ha de
ciso nuovi rincari: le tariffe 
ferroviarie che si aggiungono, 
così, ad una lista ormai cospi
cua, Vittorino Colombo insiste 
per tariffe telefoniche più ca
re del 20% ; per l'elettricità 
il sottosegretario annuncia che 
vuol rivedere la struttura del
le tariffe, abbandonando la ta
riffa sociale: Nordio chiede 
più alti biglietti per l'Alitalia. 
senza dimenticare le imprese 
di assicurazioni. 

Mentre per gli aumenti non 
perde tempo, per gli sfratti 
il governo ancora rinvia. Il 
consiglio dei ministri non ha 
preso alcun provvedimento, 
rinviando tutto alla prossima 
riunione di martedì. Morlino ha 
cercato di spiegarlo ricorren
do a necessità di mettere a 
punto i particolari. In real

tà. come ha sottolineato Liber
tini, si conoscono bene quan
te e quali divisioni vi siano 
nel governo. 

Che la nuova spinta inflazio
nistica sia stata alimentata da 
provvedimenti di politica tarif
faria, emerge con chiarezza 
anche analizzando i dati Istat 
di settembre. L'elettricità e i 
combustibili (benzina e gaso
lio) sono rincarati del 7.7%. 
Fra i prezzi industriali, inve
ce. c'è un solo caso di rincaro 
eccezionale, quello del vestia
rio. salito del 3.7%. L'alimen
tazione è cresciuta dell'1,4%. 

Il Comitato interministeriale 
prezzi ha deciso di rincarare 
del 10 per cento le tariffe 
passeggeri ferroviarie (per la 
seconda volta in pochi mesi) 
e del 18.5 per cento quelle 
delle merci. E' una misura 
che. avulsa da mutamenti di 
gestione che rendano più con
veniente l'uso del treno (com
presi agevolazioni e incentivi 
massicci sui tratti sottoutiliz
zati di ferrovia), è destinata 
a far peggiorare il bilancio 

dell'azienda statale e, soprat
tutto. il bilancio (lei consumi 
energetici (e quello degli inci
denti stradali) jM/rehé non in
centiverà certo il trasporto 
ferroviario di persone o di 
cose. 

La realtà è che non viene 
nemmeno cercato un rapporto 
Tra prezzi e sviluppo dell'of
ferta dei servizi. Così ieri il 
sottosegretario Ciampaglia Ita 
creduto di giustificare — in
tervenendo al Senato — l'ab
bandono della rascia sociale 
fino a 3 chilovatt e l'aumento 
della "tariffa con l'argomento 
che le utenze di 3 chilovatt 
e meno hanno aumentato i 
consumi del 25 per cento lo 
scorso anno. Si tratta, eviden
temente, di un aumento di 

Direzione PCI 
La direzione del P.C.I. e 

convocata per le ore 9,30 di 
martedì 16 ottobre. 

utenti della fascia più che di 
consumi. Ciampaglia ha detto 
che verrebbero adottati sca
glioni tariffari per scorag
giare il consumo di elettri
cità: ma quali alternative si 
danno agli utenti familiari ? 
Quale assistenza offre loro 
l'ENEL per l'uso di altre fonti 
di energia ? 

La posizione politica del go
verno incoraggia, poi. l'ini
ziativa di quei gruppi impren
ditoriali che si trovano in po
sizione di forza. Ieri le com
pagnie del gruppo Alitalia han
no messo avanti la richiesta 
di un nuovo aumento del 15 
per cento, che sarebbe poi il 
terzo in soli sei mesi. L'As
sociazione imprese assicura
ne! sta preparando le richie
ste per la tariffa autoveicoli 
sulla base di una proposta di 
rincaro del 25 per cento, fat
ta con la convinzione che col 
governo più si chiede e più 
si ottiene. La linea di attacco 
della SIP, del resto, si sta svi
luppando proprio su questo 

(Segue in ultima pagina) 

Oggi picchetti operai presidieranno i cancelli del complesso 

Contro il blocco delle assunzioni 

bloccati gli straordinari alla Fiat 
Dopo i 61 licenziamenti lo scontro investe i rapporti aziendali - Il coordinamen
to: non difendiamo i violenti, vogliamo il rispetto della democrazia in fabbrica 

Dal nostro inviato 

TORINO — La Fiat blocca le 
assunzioni, noi blocchiamo gli 
straordinari. Oggi, lìti dalle 
primissime ore del mattino 
tutti i cancelli del complesso 
automobilistico saranno pre
sidiati dagli operai. E cosi sa
rà tutti i sabati, fino a quan
do la Fiat non revocherà la 
decisione di non assumere più 
attraverso i canali del collo
camento. come vuole la legge. 

Lo scontro si fa duro, ravvi
cinato: e sempre più tende ad 
investire l'intero assetto dei 
rapporti aziendali. La questio
ne dei sessantuno licenziati, 
ormai, non è che un aspetto 
della partita apertasi a To
rino martedì mattina. Ed il 
sindacato avverte l'ampiezza 
dello scontro: « La Fiat — 
dice il documento approvato 
all'unanimità giovedì sera dal 
coordinamento nazionale — 
non può illudersi che il mo
vimento sindacale non sappia 
distinguere il terreno di lot
ta contro il terrorismo, terre
no centrale oggi, dal tenta
tivo strumentale del padrona
to e della Fiat in particolare 

di sollevare un polverone an
titerroristico che ingoi l'au
tonomia di classe del sinda
cato, i suoi poteri di contrat
tazione, il diritto di contesta
re con la lotta democratica 
e di massa la gestione della 
fabbrica che la Fiat pensa 
per questa via di imporre ». 

La posta, insomma, è alta. 
Il gioco della Fiat è ambiguo 
e pericoloso. «Tentare di ac
creditare — afferma il docu
mento sindacale — un rap
porto tra livelli di conflittua
lità sociale in fabbrica, atti 
singoli di violenza, terrori
smo. significa da un lato ac
creditare l'immagine di sé che 
il terrorismo cerca di dare, e 
dall'altro puntare a scredita
re e colpire la classe operaia 
che è Mata ed è in Italia la 
forza fondamentale che in que
sti anni ha combattuto il ter
rorismo ». 

Esistono in sostanza due pia
ni. Uno è quello della pre
senza del terrorismo in fab
brica e della pratica di for
me di violenza inaccettabile 
ed organizzata. Su questo pia
no il giudizio è netto, inequi
vocabile: « Il movimento sin

dacale — afferma il documen
to — non difenderà mai com
portamenti chiaramente accer
tati ed indiscutibilmente pro
vati di sopraffazione, di inti
midazione e di aggressione 
per la buona ragione che non 
appartengono alla propria scel
ta di valori, alle sue convin
zioni. al suo patrimonio di 
lotta consolidato da una lun
ga pratica di varie forme di 
lotta e di difesa del diritto 
allo sciopero. Tali comporta
menti sono infatti considera
ti come attacchi aperti alla 
linea del sindacato ed alle 
sue regole democratiche ». 

L'altro piano è quello del 
contrattacco che la Fiat, agi
tando strumentalmente la ban
diera della lotta al terrorismo, 
tenta oggi di portare alle con
quiste dèi lavoratori. Due li
velli destinti che tuttavia, ri
chiedono un impegno di lotta 
concomitante, chiaro. Non si 
batte il piano padronale se 
non si batte il presupposto che 
esso — non casualmente — si 
è dato: quello, appunto, del-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

A Gioia Tauro 
assemblea nel 

cantiere con la 
delegazione PCI 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO — Ogni go
verno che si è succeduto in 
questi anni si è « mangiato » 
2mila posti di lavoro, ha det
to ieri un operaio della 
Co.Gi.Ta., il consorzio di im
prese che costruisce il porto 
di Gioia Tauro, alla delega
zione comunista, guidata dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte che in questi giorni è 
in Calabria, nella piana di 
Gioia Tauro. Così, a poco a 
poco, degli originari 7300 po
sti di lavoro promessi solen
nemente al tempo drammati
co della a rivolta » di Reggio 
Calabria, dal governo Colom
bo. oggi non ne restano che 
appena duemila: questi in-

Marcello Vil lari 
(Segue in ultima pagina) 

Le reazioni 
dei sindacati 

dopo il 
negativo 
incontro 

col governo 
ROMA — Il giudizio del sin
dacato è netto: dietro le di
chiarazioni di « disponibilità » 
— formalmente ribadita dal 
governo, anche dopo il « nul
la di fatto » del confronto di 
giovedì — si nasconde un 
« rifiuto » politico delle richie
ste contenute nella piattafor
ma della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil. Su pensioni, assegni 
familiari, fisco e tariffe — 
ha detto Lama, concludendo i 
lavori del Consiglio generale 
della Cgil — il sindacato è 
stato messo di fronte a « una 
cornice di decisioni già adot
tale che, soprattutto per boc
ca di alcuni ministri, aveva
no un carattere preclusivo ». 

Il mancato accordo ha ali
mentato la tensione, forse ha 
deluso, ma non scoraggiato i 
dirigenti sindacali che prima 
di abbandonare palazzo Chi
gi. nella notte di giovedì, han
no annunciato < adeguate ini
ziative ». Quali? Secondo La
ma il sindacato * dovrà sen
tirsi libero di prendere le 
iniziative che valuterà più 
idonee per dare un sostegno 
all'ulteriore fase di difficile 
confronto che avrà col go
verno ». 

La Cisl ha fatto sapere che 
questo « dovrà essere compi
to specifico della prossima 
riunione del Comitato diretti
vo » già fissata per merco
ledì prossimo. L'esecutivo del
la Uil. infine, ha parlato 
esplicitamente di lotte « per 
contrastare una linea del go
verno insufficiente e diver
gente con le indicazioni della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil». 
Certo è che i lavoratori e i 
pensionati — così colpiti dal
l'ondata inflazionistica e, di 
conseguenza, interessati a 
che non si perda tempo pre
zioso — saranno chiamati al
la mobilitazione prima del
l'incontro col governo su tutti 
i problemi aperti, già fissato 
per il 30 ottobre, che il sin
dacato considera « conclusi
vo*. 

Ma cosa è successo du-
1 rante le 14 ore di confronto 

a palazzo Chigi? Sono stati 
gli stessi dirigenti sindacali, 
ieri, a ricostruire i vari mo
menti. proprio per rendere 
più efficace la riflessione. Il 
sindacato — ha detto Lama 

p. e. 
(Segue in ultima pagina) 

Castro porta all'ONU la voce dei non allineati 

«Il futuro sarà apocalittico 
se resterà il sottosviluppo 

NEW YORK — Fidol Castro 
ha pronunciato ieri pomerig
gio il suo atteso discorso di
nanzi all'assemblea delle Na-
z:oni Unite, ed è stato un vero 
e proprio trionfo. Interrotto 
più volte dagli applausi dei 
delegati, si è visto tributare 
— dopo circa due ore di di
scorso — una vera e propria 
ovazione, un subisso di ap 
plausi durato oltre un minuto 
e mezzo. E l'applauso era più 
che giustificato: il suo è staio 
infatti un discorso appassio 
nato, lucido, di ampio respiro. 
il discorso di un grande leader 
del terzo mondo che ha fat'.o 
sentire con veemenza, ma al 
tempo stesso con calore, nel
l'affollata aula del Palazzo di 
Vetro, il peso e i problemi 
della parte pi'i povera, più 
negletta e p;ù sfruttata dei-
l'umanità. 

< Non sono venuto qui come 
profeta della rivoluzione, né 
sono venuto per chiedervi o 
desiderare che il mondo sia 
sconvolto dalla violenza. Sono 
venuto qui per parlare di pace 
e di collaborazione fra i po
poli e sono renuto anche per 
ricordarvi che se non elimi
neremo le attuali ingiustizie 
e disparità in modo pacifico e 
saggio, il futuro sarà apoca
littico ». Questo è stato il filo 
conduttore di tutto il suo di
scorso. che ha voluto essere 
espressamente il discorso Jel 
presidente del movimento dei 
non allineati. C'era chi si 
attendeva dal leader rivoluzio
nario — salito alla tribuna 
dell'OXU indossando la con 
sueta tenuta da campo — =tn 
discorso aggressivo, chi pre
conizzava un duro attacco al
l'America di Carter, specie 

dopo le recenti polemiche sulla 
presenza militare sovietica a 
Cuba. E la critica alla poli
tica di Carter, ovviamente, c'è 
stata: Fidel ha rivendicalo 
con forza < il diritto del po
polo cubano di scegliere il prò 
prio sistema politico e socia
le », ha denunciato « l'ingiu
sto blocco che gli Stati Uniti 
continuano nello sforzo di iso
lare la rivoluzione cubana ». 
nonché « gli affi ostili, le pres
sioni e le minacce » rivolti 
contro il suo paese. Ma — ha 
aggiunto — « non sono qui per 
definire con aggettivi non ne
cessari il nostro potente vi
cino del nord, e proprio a 
casa sua ». Sono qui — ha 
sottolineato — a parlare a no 
me e per conto dei popoli del 
terzo mondo, che lottano per 

| (Segue in ultima pagina) NEW YORK — Castro alla tribuna della Nazioni Unita 

il muretto per Mussolini 
TtfON usiamo celebrare x ^ mai, m questa nostra 
piccola rubrica, eventi per
sonali o laminari dei let
tori per due molivi: per
chè non ci sentiamo adat-
ii a questo genere di com
ponimenti e perché se lo 
facessimo per qualcuno, 
autore, a nostro giudizio, 
di imprese per qualche i-er-
so da ricordare, troppe al
tre richieste analoghe ci 
giungerebbero da più par
ti. Fatalmente, ci ritrove
remmo a ripetere sempre 
le stesse parole e a cade
re in esclusioni o omissioni 
che agli interessati, al di 
là delle nostre intenzioni. 
apparirebbero sgarbate. E 
questo, con i nostri com
pagni, vogliamo che non 
capiti mai. 

Ma questa volta rompia
mo deliberatamente la re
gola per unirci agli au
guri che i comunisti della 
Sezione Appio Latino 
« Gianni Barisone» di Ro
ma esprimono al loro e 
nostro compagno Giovan
ni Capitani che oggi, 13 
ottobre, compie la bella 
età di 77 anni. Rompiamo 
la regola non solo perché 

il compagno Capitani, la
voratore edile, milita con 
totale dedizione nel PCI 
da moltissimi anni, ma 
anche perché è stato pro
tagonista di un episodio il 
cui racconto ci ha mollo 
divertito e speriamo ralle
gri anche i nostri lettori. 
Correva, come si legge nei 
libri, l'anno 1932 e Musso
lini decise di dar mano 
ai lavori per l'apertura 
della via dei Fori Impe
riali, quella che ancora 
oggi conduce dritta da 
piazza Venezia al Colos
seo. Fu stabilito di inau
gurare Vinizio deWopera 
con una esibizione atleti
ca di Mussolini: con un 
colpo di piccone, un solo 
colpo, quelVuomo storico 
avrebbe abbattuto un mu
retto iniziale che, non esi
stendo, si stabili di co
struire apposta. La ditta 
appaltatrice della nuova 
strada aveva alle sue di
pendenze il compagno Ca
pitani, capomastro edile, 
e diede a lui Tincarico di 
alzare un muretto all'ap
parenza antico e resisten
te, ma in realtà fresco, 
fragile e gentile, da pote

re essere vinto alla prima 
botta, se vibrata da un 
uomo con i muscoli d'ac
ciaio, come, per definizio
ne, aveva Mussolini. Ma 
il compagno Capitani che 
fece? Tirò su un muretto 
che più solido e più duro 
non aveva mai costruito 
in vita sua, sicché Musso
lini riusci, lungi dall'ab-
batterlo, soltanto a sbrec
ciarlo. ma dopo ripetuti 
tentativi e con visibile fa
tica, tali che ne usci su
dante e stravolto. 

Ecco. Molte altre cose, 
esemplari e serie, ha com
piuto Giovanni Capitani 
nella sua vita di lavorato
re e di comunista (noi 
vorremmo dire che fa tut-
t'uno), ma ci limiteremo 
a ricordare solo questa, 
mentre i compagni ne fe
steggiano il compleanno, 
perchè è giovanile, allegra 
e irridente; ed è apvunto 
con un ricordo di tèmpi i 
quali, tutto sommato, et 
fecero anche molto ride
re, che auguriamo al com
pagno Capitani di stare 
con noi ancora per molti 
e felicissimi anni. 

Fortabracele 


